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Vivilucca TtRneU,l ?6.tr.g&

Nel mcndo dei gruppi teatr:ali
Urw tzuova ommedin in wrnamlo luccltese anhwà presto ruIIe s&ne

{Jna strèsona da'Viopelago'
L'ha scritta Pólíni,loufore de'Ii contlPottf

UNA nuova commcdia in vcrna'
colo lucchcsc sarà prsto sul lc
sccne. Si tratta de .[-a strcS,ona
-di Viopclago, cd è stau scritta
da Ciacomo Paolini.  l 'autorc dc
.lr  contc POtt i , ,  rapprGentatO
con succcso al teatro del Giglio il
2l  febbraio s@rso e rcpl icato in
rnolt i  teatr i  pcri ferici  c al l 'apcrto.
Sul l 'onda d i  questo grad imento,
Paoiini ha scri t to la sua seconda
.piere' chc comc la prccedente
sarà rapprcscntata dal SruPPo
teatralc . lnvicta, di S. Maria a
Col le ,  una compagnia amator ia lc
att iva sul 

'nostro 
terr i tor io da

quarant 'anni. ma che sono da tre
si dcdica alvcrnacolo.

, Questa commcdiar @me la
preccdenta è di saporc agreste cd
è ambicntau in una t ipica cortc
del la campagna lucchesq scmprc
ncgl i  ann i  t renta .  . l l  fa t to  è  -
sp icga I 'autore durantc  una Pau-
sa dcl lc prove che si svolgono nel
tcatro paesano di S. Maria a Col-
le - che i l  vernacolo lucchese
'stretto'  comc lo scrivo io. solo ncl

II grupw Inúaa lw n'crntúo Is rurcvs cotrunedia
- t  

v  - -

Successo dè ((I.,a stregona>
IN attesa della première ufi j-
ciaie, che dovrebbc ar"renire
fra non molto al  Tectro del
Giei io,  a bcneí ic io Ccl la Cro-
ce Rossa I ta l iana, la . ,Strego-
na> iha  fa t to  la  p r ima com-
parsà  in  pubb l icó .  S i  t ra t ta
àel la nuovb commedia in ver-
nacolo lucchcse di  Gi : rcomo
Pao l in i ,  messa in  sccna da l la
comnagn ia  << inv ic ta>  d i  S .
Marìa I  Col le,  prcr  la rcgia di
Cataldo Fambrihi .

Infatti è stata rapprescnta-
ta sabato scorso, sotic forma
di prova gcncralc,  presso i l
teatro parrocchiele di  Piccto-
rana. a 'conclusione di  una fe-
sta di carnevale.

A qiudicare dal la cr lorosa
accogTienza del folto pucblico
presente,  sembrs,  prof i lù cne
anche oues ta  vo l te  l ' . t J l ln l  e
q l i  au to i i  dc l l ' l nv ic ta  abb ieno
Iat to ccntro.  Infat t i ,  o l t re a
sottol ineare con.applausi  e r i -
sate le vena comica del  lavo-
ro, la gente si e molto interes-

II Trnrìo

semprc faci l i  da addomesticsre,
ci sono bcn trc famigl ie da far
dialogarc, pcrsonaggi con carar,-
tcristichc assai particolari, mcsse
in scena laboricc. ll tutto, sc non
si vuol caderc ncl banale, richiedc
studio c lunghq ripctutc provc.
Non resta - dicc Fambrini -
che rimboccarci lc maniche, con-
fortat i  dal la grande disponibi l i tà
d i  tu t t i  g l i  a t tor i ' .

Paolini osserva un po' in ca-
gncsco il regista mentrc par.la.
Domando sc c'è qualcosa fra le
ro. .Ah niente - rispondc I'auto-
ps - si3rns amici, mi ha solo gio
cato un t iro mancino, mi ha volu-
to affibbiarc per forza una partc
nel la commedia, quel la di un ci-
clista matto. E csì la rnia rcpu-
tazione, già parccchio vacillante,
r iceverà i l  colpo'di grazia'.  Una.
risata generale fa cco alla battuta
di Paolini.  Qucsto è i l  ci ima che
regna alle prove de .La stregona
di Viopclago',  lo spir i to che ani-
ma I'lnvicta. di serietà professio-
nale e di al legria insieme.

passato cra una cosa vlva. vcra-
mcnte par ia ta  da l la  gente d i
campagna.  mcnt re  oggi .  compl ic i
i  mass-media. sta diventando
pian p iano una spec ie  d i  l ingua
morta destinau a soprawiverc
rclo nei test i  letterari , .

Ma la somigl ianza col .C.ontc
Pot t i '  s i  l imi ta  so l tanto  a l l 'am-. '
bientazionc spazietemporale
pcrchè la viccnda c del tutto nuo-
va e I 'argomcnto piuttosto insol i-
to, imperniandosi sul lc prat ichc
magiche con rclat ivc fatturc c
scongiuri ,  chc avcvano una partc
non sccondaria nel la vita del la
Sentc dcl lc nostre campaSne, c
sul l 'ant i tcsi fortuna sfaccia-
ta-scalogna ncra. ovvero .spcrpc-
tua'.  Fanno da sfondo tradizioni
c usanze, i l  tutto condito dal sale
del l 'umor ismo e da l  pcpc de l la
comicità chc dovrcbbc far la par-
tc  dc l  leonc.

. l l  pubbl ico -  cont inua Paol i -
n i  - .s i  deve scprat tu t to  d ivcr t i -
re ,  s ia  pure in  modo in tc l l igcnte,
mme mi  sono d iver t i to  io  a  scr i -

veria e si divcrtono gi i  attori  a rc-
c i tar la ' .  Nc l lc  prove lc  bat tu tc
f ioccano scint i l iani.  Una r isata
particolarmcntc sonora mettc a
suo agio i l  prcsidentc del l ' Invicta,

'samuclc Tognarcl l i ,  chc fa anchc
I'attorc. Gli chicdiamo sc è soddi- '

sfatto: .C'è voiuntà e passione in
.tutti, anchc sc [a presenza qui la
sera richiedc non pochi sacrifìci.
Abbiamo tutt i  un lavoro ed una
famigl ia c qucsto è un impegno in
più. Ma vienc assolto cgregia-.
mentc sia dai 'vccchi' delle pas-sa-
'te stagioni Francesca Bonino,
Picro Sevcri. Arnaldo lacopctti,
Corrado Michett i .  sia dal le nuove
lcvc chc hanno I'cntusiasmo dci
neofi t i ,  Simonetu Bianchi, Anto-
nictta De Bcncdictis. Claudia

" Fambrini,.
.Finalmentc anche i l  regista

Catalano Fambrini.  chc si avvale
dcl la col laborazionc di Maria '

Rosa Paolini, si conccde un mG
mento di reiax. .Questo lavoro è
più impcgnativo del prececiente,
più complesso. con situazioni non

Mrrtedi l4 febbnio 1989

sata a qucl lo che è i l  sccondo
aspctto,  non ccrto mcno lm'
Dortante.  dcl la commedia,
l 'aspctto diciamo cos.i popola-
re cul turale.  r tevocat lvo dl  usl
e tradizioni ormai scomParsc
del popolo contadino, dí una
parlata vernacolare qtrento

mai ,p i t toresca; .  propr ia 9.1
rnonoo rurale oel  passato.  l l
<<Stregonau è arnbicntata ne-
cli arini trenta e precisamente
àl la f ine det la rúerra d 'Abis-
sinia, al tcmpo- in 'cui molte
pcrsone presenti in platea non
erano ancora nate.

.t; I3È>,l.È
r-h:d\

I l  gruppo Invictr di S. I\ lrrir e Colle
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RECITA LA COMPAGNIA ((IN[\[CTA)

Arriva [a $tr,egorìa

In attesa e in PreParazione
della première ufl iciale. che
dovrebbe awenire fra non
molto al teatro del. Giglio. a
bencficio della Cri, la .Stre-
good' ha fatto la Prima corrF
parsa in pubblico. Si tratta
della nuova comme:la in
vernacolo lucchese di Giace
mo Pao l in i .  messa in  scena
dal la compagnia Invic:a Ci  S.
Maria a Colle, per la regia di
Cataldo Fambrini. Infatti è
stata rappresentata r:ei gior-
ni scorsi sotto forma c; Prova
oenerale.  Presso i l  ieatro
óarrocchiale di  Piccio:ana a
conclusione di  una festa di
carnevale.
A giudicare dal la caiorosa
accogl ienza del  fo l to Pubbl i -
co presente, sembra ProPrio

Nuova commedia in vernacolo lurchese di Paolini

f

in platea non erano ancora
nate. Perché.è stato ProPrio
questo i l lato Piu sorPrerr
dente della manifestazione:
la presenza dei giovani che
costituivano una buona fetta
del pubblico. e i l vivo inte
resse che hanno dimostrato
per le scoperle fatte circa il
modo di vivere e di compor-
tarsi  dei  loro nonni ,  in una di
quelle corti dove è apPunto
ambientata la commedia e
che ancora oggi si trovano
numerose nelle nostre carTF
pagne e del la necessar ia
salvaguardÍa del le qual i
hanno sentito Parlare. ln una
di quelle corti in cui magari
sono nati ma dove la vita si
svolge in modo del tutto di-
verso.

ì :

Mj

che anche questa volta Pao-
lini e gli attori dell ' lnvicta af
biano fatto centro. lnfatti, ol-
tre a sottolineare con aÈ
ptausi e risate la vena comi-
ta del lavoro, la gente si è
molto interessata a quello
che e il secondo aspetto. non
certo meno imPortante, della
commedia, I lasPetto diciamo
cosf popolar-culturale. ri+
vocativo di usi e tradizioni
ormai scomparse del nostro
popolo contadino, di una
parlata vernacolare quanto
mai pittoresca, ProPria Cel
mondo rurale del Passato.
lnfatti la .Stregona' è afTF
bientata negl i  anni  Trenta.  e
precisamente al la f ine del la
guerra d 'Abissinia,  a l  temPo
ln cui molte Persone Presenti



LA'NAZKIITE-

AL (GtrGLIO)) CON LA COMPAGI\IIA (OI\trICTAr)

Ecco ((l-a StreEona>)
Stasera in teatro Ia comrnedia in vernacolo di Paolini
Viva  A I 'a t tesa  l ra  g l l  appass io -
na t l  Dor  la  g r lma rappres€nta-
z ione do l la  nuova cgmmodia
In .  Y€rnaco lo  lucghesg .La
St regona. ,  d l  G iacomo Pao l l -
n i .  cho  avvor ra  sabato  pross í -
mo 18 marzo  a l lo  o re  21 .15  a l
Toat ro  de l  G ig l io ,  con  rop l i ca
domenica  19  sempre  s l le  o re
21. '15 .  La  commedla  sara  mes-
sa  in  scana da l  g ruppo lea t ra ls
. lnvicta'  dl S.L4arla a Colle.
per la regia dl Cataldo Fambri-
n i  e  ln  co l laboraz ione con la
Croce Rossa l lal iana, al la qua-
le sara devoluto l ' incasso.
La  v icenda s i  svo lge  neg l l  ann i
Trenta. al termine del la guerra
d 'Ab iss in ia ,  e  p rec isamente '
dal maggio al settembre 1936,
ed è ambientata in una t ipica
corta d€l la campagna lucche-
se abitata da îre famigl ie con-.
tadine. I  Bel luomini.  fortuna-
l issiml. fanno da contral lare al
loro dlr impetlai.  I  Malfatt i .  che
lnvece sono p€rseguitat l  da
una scalogna nera, o .sperpe-
tua. come essl la chiamano. ln
m€zzo. la farnigl ia di Gustavo
e Rosina che ognl tanto m€tto-
no l l  becco frE I loro vlcini.

Appunto l 'anti tesl lortuna-sca-
logna costi tulsce uno dei motl-
v i  domlnant l  dE l la  commedia .
e m€ntro I Bel luomlnl sl  pavo-
negg iano ne l  lo ro  benessere ,  I
Mallatt l . . .  mangiano I 'agl lo
del la gelosia. Ma non stanno
carto con le mani in mano' e sl
danno da fare por benelisiare
anche lo ro .  In  qua lche modo,
de l la  lo r tuna deg l i  a l t r l .
Altro motivo prosente da cima
a londo nel lavoro dl Paolini ò
l 'Amore, l 'amore nuovo che
sboccia e l ior isca lra i  giovani
f igl i  dei contadini,  constraslato 

'

e r icco di gustosl episodi, e
cuEllo ormai maturo clei loro
genitori  '  che proprio Perchó
maturo si presta meglio al l ' i ro-
nia e al la r isata d€l lo spettato-
re- Amorl disuguall .  anche
quesl i  coine to stato del le loro
economie ,  domest icho :  qua l i '
t roppo r igogl iosi ed esuberan-
t i  e  qua l i ,  ah imé,  mor ibond l  o
addir i t tura bel l i  e mort i .  Ed Ò
qul che entre In bal lo la Stre-
gona. una famosa stregona .

v€ramente  es ls t l ta  ne l lo  v ic l -
aanz,o dl Lucca. dl cul l 'autore
ha sent i to  par la rs  n€ l  raccont l'de l  gen i to r i .  C l  pensorA le l  a
sistemare le cose, perché è
una Etr€gona posit iva, a fornl-
re I  r imedl del caso. miracolosl
e mirebolantl  r imedl. sla per
cacciare vla Ingnomlniosa-
menie la sperpetua. che per
raddrizzare l€. torture d'amo-
re. Sl creEno situazlonl dl una

.spassosa comicita, .  sorgono
divertentissimi equivoci.  assi.
st iamo a strampalat l  atteggia-
menti.  /  -

E sul lo sfondo usanzo € tradi-
zioni local l  ormai tramontate,
che ognl lanto r iecheggiano
nei Ciscorsl del personaggi o
sono addir i t tura r ivissute sul la
scEnru un g9 di.cultura popo-
lare non guast&
Prezzo unico del bigl letto d' in-
gresso llre diecirnila. La pre-
vendita del bigl iett l  sara, effet-
tuata n€l la glornata dl sabato
18 prasso al bigl letteria del
T€atro del GIgl io.

.  I  tLG'l

ffir

IlTrnrn
Domcnica l2 marzo 1989

Compasria Lrvicta-+\ /
113. <<La StregonD)

. .  : . : . . . . : . !  : - : .  . .  . ; , .  
. :  l J '

COS'ERA il 
' <cendoronr?-r ' te Pottir ha scritto per 13

Forsc lo sapeîe:benissimo. O 
-compagnia 

Invicta e che ver- '
fone no. Probabilmente di- rà raopresentrt3, in prima as'
oenderà dal l 'e tà che v i  r i t ro-  solute a l  Tert ;o del  Gigl io '
vate sulle soalle. I più anzj:tni sabato 18 merzo alle ore
se io ricorderannci di ccrto. ' 2l .15 e repliceta domenica
Sui più giovani non ci gioche- 19 lnafzo sempre alle ore
rei un soJdo. i '. ' : '  " 

- 
2l.l-5. La regia s3ra curau

Era il telo che le massaie di 'da Cataldo Fahbrini. 
', 

:
unat"-oità, tinoatttincirce agli - L'incasso ancjrà a bcneficio
anni Cinòuanta. stendevaio, del comitato provinciale deila
soora it bricato irella conca. a C'R.I. che coìlabora alla'ma-
ó'oriré.tà-Uiancheria chc do. nifestazione. Pre:zo unico Cel
tèíi eiseieiavàta- 

1 ' ,. biglietto d'ingreso lire. dieci-.-au;it 
vacchià'usanz", co- : nl.;la.. [: pràvenciita ciei bi''

me altre, viene accennata nel- gltettl sara eileltuata ne!13
la nuova commedia in verna' , gio.rnata.di sabato-l 8 presso
colo lucchese <<I-a stregona)! l l DotteS,hlno del leatro Oel
che í l 'conci t tadino Giacomo Gigl io.
Faolini, già autorc dc <lr con- LG.
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,IL VERNIACOLO DI PAOLTNI

Successo a[ Gig[io
per <<La stregcaie>)
Gran p ienone neí  g iorn i
scors i  a l  Teatro del  Gig l io
per  la  p r ima de l la  nucva
commedia in  vernacolo luc-
chese d i  Giacomo Paol in i ,
.La stregood,,,.
Sono gustose scene di vi ta di
una corle di campagna degli
anni Trenta.
Bravi gl i  attori .  Arnaldo laco-
petti è stato un iv'liele preciso
e puntuale ed ha rso magi-
s t ra lmente I 'humor nero cel
suo personaggio perseguí ia-
to dal la .sperp€tua,,.  

-Anlo-

n iet ta  De Benid ic t is ,  in  Lai -
de,  non g l i  è  s ia ta da meno,
sempre r iso luta e s icura,
specie nei  d ia loghi  p iccant i
con l 'a l t ra  comare del la  ccr-
te. Betty Braconi ha reso al
megl io  i l  personaggio d i  Ar-
mida.  Samuele Tognarei l i  ha
realizzato con efficaci tocchi
di colore i l  capoccia Torqua-
to, pacioccone baciato dal la
fortuna piu sfacciata. I  f ican-
zati  Brunin e Beit ina scno
s',ati fatti rivivere come in
vecchie foto d'epoca da Cor-

rado Michett i  e Claudia Farrr
br in ,  i l  pr imo píumisurato e
r icercato.  la  seccnda,  una
giovanissima debuttante, Pi u
ist int iva ed estemporanea.
Piero Se'reri  ha sostenuto i l
personaggio del vecchio S+
rafo in modo veramente irn-
peccabile. Simonetta Bian-
chi  ha reso con sPontanei tà e
gusto i lpersonaggio d i  Rosi -
na.  Giacomo Paol in i  ha Pure
interpretato ccn geníal i tà
Gustavo,  i l  c ic l is ta,  eC EI ío
Landucci è intervenuto con
la sua chi tar ra a l la  s fogl ia tu-
ra del granturco.
Perfefto i l  trucco Ci Viviana
Lenzin i .  Eccel lente la  co l la-
boraz ione a l la  regia d i  Mar ia
Rosa Paof in i .  lndovinata la
r icerca degl i  ab i t i  contadin i
d 'epoca,  a l  massimo del
buon senso e del gusto la
scenograf ia .
L', . lnvicta' ,  r ingrazia [ 'Asso-
c iaz ione Pcnte d i  Capannor i
per gli att:-ezzi d'epoca mes-
s i  a  d isposiz ione.

Successo d'Giglio
per <<I-astregona)>

NON è roba da mat t i '  rya q
àcòaduto. Qualcne sera la ql
f .a t ro dei  Gigt io  ha fat to-  i i
suo insresso-  r r ion[a ie 

'La

S l regonà ' ,  Shq  con  esorc ismi
e cure varie ha fatto Pft7za
pul i ta  d i  tu t te  le  Peroetue e. . l
ina locchi .  ra l leerando e dt -
ver tendo i l  pu5bl ico.  ImPec-
cabii i  tutt i  el i  attori  del l ' [nvi-
c ta  d i  S .  Mar ia  a  Co l le .  che
hanno dato prova d i  autent i -
ca bravura dì modo che tutta
i i  commedia è stata .so.ttol i-
neata con numeroslsslml ap-
plausi a scena aperî 'a- Arnal-
ào Iacopet t i  ne l  ruolo del
bronto loàe d i  Mie le:  Anto-
ni. t ta O. Benedict is Laide;
É.tty Braconi Armida; Sa-

muele Tognr.rel l i  TorquSlo, i l
caDoccla: Lorrado Mlcnett l
Brunin;  Claudia Fambr in i
Bert ina; Piero Severi nel vec-
chio Serafo; Simonetta Bian-
chi Rosina. L'autore Giaco-
mo Paolini ha pure r ivesti to i
panni del cicf ista Gustavo:
Ei io  Landucci  con la  sua cni -
tarra ha colori to i l  canto l tna-
le del la sfogl iatura dei sran-
turco. vlvlana Lenzinì al ,
i iuèòo. Maria Rosa Paotini ;
assistente di scena. Ha ac-
comoaenato la stregona sul '
palCò d'el Teatro dei Giglio la
ieeía di Cataldo Fatirrini.
L"lnvicla rinerazia I'associa-
zione Ponte di Capannori per
gli at,trezzi d'epoca.
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SINGOLARE INTZIATTVA SABATO PROSSIMO A S.MARIAA COL

La compagua <<Invicta> di Paolini propone una speciale edizione cie

(l^a Stregona>

Giovc t l i  l 3  l r rg l i o  I989

(d-a stregonar>
raDDresentata

. l r

ln una cone
LA stresona in cortc. Cosi la
eente hà ribatte:zrto lo sPgf'
íacolo messo in sccna oalla
comoacnia Invicta a S. lv{a-
r i i  d Òol lc  in col laborazione
èon- t r  c i rcoscr iz iorrc 5.  L: l
nór in del l ' in iz iat iva è stata
infatti rcccpita dallu PoPola-
z ionc in mantcra suPcnore al '
lc attcsc. E' stata. raPPresen-
taa la commedta ln vcrnaco-
lo lucchcsc <La strcgona> dt
Giacomo Paolini. ' Senzr scc-
ne finte, sena Palcoscenlco'
ma siruttando 

--aPPieno. 
Ia

realtà dei veccht mun e
à!tÍ 'àia, i l '  regista C-ataldo
famU;ni, di cul e stata l ' idea
dcll 'originale rcctta, sr c ser-

"ito;-tít 
risparmio dellc luci

oci cteatt' lc'caPanne, gli al-
ixri. un vecchio noce, un llco,
faccndo sorgere come !€r ln-
canto, nel buro Prolondo oella
nottc. un'oasi ierena di Pas-
saseió agreste. Un'isola ma-

frà1lil=effrmera in 9ui _e.!!
lpettatori si sono ntrovatl
quasi senza accorgersl. l3cen-
cío un salto in un Passeto \:eî'
chio d i  c inquant 'annl ,  e r lv l -
vendolo conie dal vivo.

Ouel  passato con I  suol  usi
c òsrur i r i .  i l . l inguaggio Pi t to-
resco c inctstvo clclls gentc ol
camptgna: gui si sono co.nfust
c i i  at tor l ,  tmmeóeslnì3t l  nel
óersonagqi ,  che non stavano
àistaccaií e lonnni, ma sl
muovevano Ii in mezzo a loro,
salivano e scendevano scaic
vere. entravano e usctvano o3
pór iè rcal i ,  aPr ivano, chiude'
i.no e si afficciavlno a fìne-
stre autentiche, e alcune
óómp"ist erano'gli stessi abi-
tanrí dells corte.

Cosi la manifestazione,
sottolinean da caiorosi aP-
piausi a scena. aPerta, hl Pte'
i ramente raqgiunto lo scoPo
che si erano-irefissi gli orga-
nizz.rtori, di ' - richiamare la
rente.  pur nel  dtvert lmenIo '
i i vaioii della cultura locale,
di una civiltà contadina umilc
ma ricce di fcrmcnti vitali c
di  insecnrmcnt i  ut i l i  anchc
pcr i l picsentc. Civilt: i, cultu-
ia. iniccnamcnti che in un
domani [orse non lontano, so'
praffatti dall ' inquinamcnto,
chissi non sia necesstrto rl '
scoprirc pcr soprawiverc.

Dopo i l  successo o t tenuîo  a l
tea t rc  de l  G ig l io  ne l  matzo
scorso  e  le  a l l re  rappresenta-
z ion i  ne i  tea t r i  per i f  e r i c i .  la
commedia  in  vernaco lo  luc -
chese .La  St regona.  d i  G iaco-
rno  Pao l in i ,  con t inua i l  suo
cammino lacendo tappa s ta '
volta a S. Maria a Colle. La
nuova repl ica infani avra luo-
go  ne l  paese sabato  pross imo
1 lug l io  a l le  o re  2 '1 .15 .
Si trana di una r iproposta clel
tuno part icolare, con .carattere
cl i  novita e original i tà. Le bel le
scene che lecero mostra di sé
a l  G ig l io .  fede le  r i cos t ruz ione
dl una vecchia cgrte del la
campagna lucchese. questa
volta resteranno in magazzi-
no. lnlatt í  non ci sara bisogno
di alcuna f inzione Derchó lo
spenacolo avra luogo nel suo
ambiente naturale: una auten-
tica vecchia corle scoperta
datla compagnia tni icta e dal-
la Circoscrizione'n. 5 che or-
ganizza la manilestazione.

si , i"n" celta corte -B-eniami-

no. nei pressi del la chiesa
parrocchiale di S. Maria a Col-
le. chs conserva ancora molt i

'  
caraneri di un'egoca ormai
lontana - gl i  anni Trenta -

ne l la  quate  s i  svo lge  13  .P iF

co. di Paolini.  Oui vissero i
personaggi coevi di quel l i  del-
la .Stregona. e la loro vita
reale si svolgeva praticamen-

te al lo stesso modo di quel la

chb viene descri t ta nel la com-
media-
Le quinte saranno cosl i tui te
sernpl icemente dai. muri.  del le

. case segnati  dal tempo. dietro
i qual i  si  svolge normalmente
l 'esistenza autentica di gente

Che recita la .commedi!r v€f3
' del la vita di tutt t  i  giorni- l l  pal-

coscenico dove gti attori si
muoveranno sara lormato, al-
trettanto semPlicemenle. clal-

TEATRO / L'(IN|VICTA)
L^a $tregona in corte
Successo per il vernacoio di Paolini

l 'aia nelta guale un tempo
- 

metlevano a seccare ifagioli
si baneva il grano. Menlre
platea sarà costituita dall

' continuazione del palcoscen
co in modo che gli spettato
avranno l ' impressione di trr
varsi sulla ssena con gli anor

'appena al dl qua cl i  una l ine
ambigua che separa la real l

'dal la l inzione. di essere coir
volt i  essi stessi nel lo spenacl
lo.

'L'originatd i iettacoto e ies<
possibi le grazie ai respcnsa
bif i  del la èircoscrizione n. 5
impegnati  nel la r iscoperta r
valorirzazione di ambieni i  t i
pici  del passato, propri del l i

- c iv i l là  con tad ina  cor îe  a3pun
to sòno le vecchie cort i  cj ìe cc
sti tuivano piccoti  centr i  di  vi ta
mic rocosmi  i r r ipe t i5 i l i .  3  ce
ragg iungere  lo  sccao s i  sonr
bene sposatl ,  in quesic casc
con cue l l i  de l l ' l nv ic ta  che cor
le  commedie  in  .vernaco lo  in
tendono.  o l t re  che d iven: re
fa r  r imed i ta re  la  gen:e  i i  oEg:
e  spec ia lmente  i  p iù  g iovan i

s u l l a  r e a l t a  d i  i e r i .  3  c n e  s i  s o
no prestat i  senza r lserye e an
z i  con  en tus iasmo.  anche se  l i
cosa implicava, per la sua ati
p ic iÈ .  una rev is ione Ce i  c r i te l
rec i ta t i v i  e  scen ic i .  con  conse
guente maggior lavoro e sacri
f icio Ca parte di tutt l .
L' ingresso sara gratuitc.
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La St regona in  cor ls .  Cos l  la
g e n t € .  h a  r i b a l t o z z a t o  l o
spot laco lo  m€sso in  scena
ne i  g io rn i  scors i  da l la  com-
pagn ia  Inv ic la .  a  S .  Mar ia  a
Co l le .  o rganrz :a to  da l la  c i r -
coscr iz ione n .  5  de l  Comu-
ne dl Lucca. Andiamo a ve-
dEre  la  S l regona in  cor te  -

s i  sen t iva  r ipe tere .  E  la  Pre-
senza d i  fo l la  è  s ta ta  cos l
mass icc ia  che le  Pur  nume'
rose  sed ie  s is temate  su l '
l ' a ia  non sono bas ia tg  e
mol te  oersone hanno dovu '
to  res ta re  in  P ied i .  S i  t ra t la
dEt la  ccmmeCia  in  vernaco '
lo  lucchese .La  St regona '
d i  G iaccmo Pao l in i '  che  è
s ta ta  rappresenta ta  in  una
vscchia corte che conselva
ls  cara t te r is t i che  do l  Passa '
to .  Senza sceno l in t6 '  sonza
Dalcosgen ico ,  ma s l ru t tan-
do  app ieno la  rea l ta  de l
vecch i  mur i  e  de l l ' a ia .  l l  re '
g is ta  Cata ldo  Fambr in i .  d i
èu i  A  s ta ta  l ' i oco  de l l ' o r ig i -
nala recita. si  ó servito sen-
za  r i sparmio  de l le  luc i  Per
creare un'atmoslera mollo
suggestiva, investendo con
tasci luminosi lE case. le ca-
panne. gl i  alberl .  un Yec-

chio noce. un Îrco. facendo
sorg€r€  como Per  incanto .
ne l  bu io  g ro lcndo óe l la  no t -
te .  un 'oas i  ser€na d i  gassa-
to  89 fes te .  ne l la  convu lsa
rea l tA  c i rcos tan ie  -  I ' au toÈ
strada eta l t  a éue Passr -,

un' isola magica ed eff imera
In cui gl l  speltatori  si  sono
ritrovati  quasl senra accor'
gers i .  facendo un  sa : :?  rn  un
passato  vecc : ì io  d i  c inquan-
t 'ann i ,  e  r i v ivendo lo  ccme
dsl vivo.
Oue l  passatc  deg i i  annt
Trenta. con i  suoi usi e co-
s tumi ,  i l  l i nguagg io  p i t to re-

sco  e  inc is ivo  ce l la  gente  d i
campa9na.
E qu i  s i  sono can lus i  con  g l i

s t to r i ,  immedes imat i  ne i
personaggl. cha non stava-
no distaccati  e lontani. so-
pra un Palcoscenico giu 8l-
lo, ma sl rnuovevano l l  in

merzo  a  lo ro .  sa f ivano e
scondovano sgale vere. en'
travano e uscivano da Porte
real l .  aPrivano chiudevano
sl af lacciavano a f lnestre

autentichs, e Slcune com-
parse erano gl i  stessi abi-
tanti dslld corte.


